
meraviglioso d e ll’ illuminazione a cera 
della piazza di s. M arco. Nel visitare la 
basilica di tal nome, (a ricevuto dal pa
triarca m g.r G ain boni e dal clero, can
tando i musici della cappella: Domine 
salvum fa c  Imperatorem et Regem no
strum Napoleonem. Invocazione scritta 
pure nell’ esterno sulla porta maggiore. 
Cosi trascorsi ben io  giorni, 1’ 8 dicem 
bre abbandonava Napoleone 1 Venezia , 
dopo averem anatodiversi provvedim en
ti. Accrebbe il territorio del dipartim en
to dell’ Adriatico, comprendendovi an 
che la famosa Aquileia, G iulia Concor
dia e Adria. Elesse capo del gelosissimo 
magistrato sanitario il podestà, lasciando 
pressoché intatti i diritti e le sapientis
sime leggi già stabilite dalla repubblica 
veneta . Assegnò annue lire 10 0 ,0 0 0  per 
le riparazioni del porto di M alam occo, 
per l’escavazione de'grandi canali, per la 
conservazione di quelle scogliere e di 
quelle m ura am m irabili esistenti lungo
il Lido di Pelestrina e di Chioggia, detti 
M urazzi; altre annue 6 0 0 ,0 0 0  lire per 
l ’escavazione d ’ un canale di comunica
zione diretta fra I’ Arsenale e il detto 
porto di M alainacco, e per rendere que
sto capace al passaggio di vascelli da 
7 4  cannoni. Pose a disposizione del m u
nicipio l ’isola di s. Cristoforo della Pace 
per la formazione del pubblico generale 
cim iterio della città, ordinò chesi faces
sero i pubblici g ia rd in i, rinvigorì con 
ricche dotazioni le rendite del comune 
e degli istituti di beneficenza, donò alla 
biblioteca, pur da lui visitata, 23 ,oo o  l i 
re per acquisto di l ib r i ;»  e Morelli b i
bliotecario , da bibliografo chiarissimo 
fattosi servile e non leggiadro ¡storico 
delle feste anzidette, vedeasi gratificato 
con una vitalizia pensione di 20 0 0  lire, 
e coll’ ordine della corona di fe rro ” . Il 
M utinelli, che così parla, tra le uote il
lustrative, ne riporta I’ estratto. Io pos
seggo il libro, dedicato a ll’altezza im pe
riale delia viceregina d 'Italia Augusta 
Am alia di Baviera (per supplire alla sveu-
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tura toccata a ’ veneziani nella mancanza 
sua alle feste da loro celebrate in om ag
gio di esultazione per la venuta faustis
sima), di magnifica edizione con elegan
ti disegni m aestrevolmente incisi e acqua
rellati. Descrizione delle feste celebra
te in Venezia per la  venuta d i S. M. I. 
R. Napoleone il Massimo imperatore 
de' Francesi , re d ’ Italia e protettore 
della  confederazione del Reno, data al 
pubblico d a l cav. ab. M orelli regio 
bibliotecario. I11 Venezia nella tipogra
fia Picotti 18 0 8 . Rappresentano le 5 ta
vole : la i .9 il prospetto dell’ arco trion
fale eretto a ll’ imboccatura del Canal 
grande, pure coll’ imponente veduta di 
questo e delle magnifiche e splendide 
barche che dirò, stupendamente deli
neato dal Borsaio ed inciso dal M aiua; la 
a . ’ il prospetto del m edesim oarco sorgen
te dall’acque m arine,inciso da Albertol- 
l i ;3.’ la peota e la bissona a servizio del- 
l ’ imperatore re, invenzione di R izzi,di
segno del Borsaio,incisione dell’ Alber- 
tolli; 4-” peota a servizio del viceré, 
e la bissoua fatta eseguire dal podestà, 
invenzione e disegno di Borsaio, incisio
ne dell’ Alberlolli ; 5 .a il prospetto della 
macchina per la regata, invenzione e in
cisione de’due lodati egregi artisti.Im pe
rocché la regata, una fra le più brillanti 
feste veneziane, di cui il Canal grande è 
nobile e decoroso teatro, spettacolo pro
prio di Venezia, soltanto dal 1 3oo circa, 
la quale nel 1 3 15decretò regale annua
li a’ i 5 gennaio con galee ( i l  vocabolo 
vuoisi derivato da riga, che vale lìnea, 
perché precisamente in riga e in linea si 
mettono le barchette che corrono il pre
m io ; altri lo pretendono da rcmicata,c 
meno assai da auriga : la i .a istituzione 
ebbe a scopo l’ esercizio della gioventù 
tnarineresca al m aueggio del remo sulle 
galee e altre barche gu erriere ; ne parlai 
nel § X V I , n. 5) ; spettacolo sempre più 
sorprendente che veder si possa per la 
magnificentissima pompa del singolare 
suo complesso; e siccome fra il palaz-


